
REPUBBLICA  ITALIA�A

I� �OME DEL POPOLO ITALIA�O

IL TRIBU�ALE DI GE�OVA 

I� COMPOSIZIO�E COLLEGIALE

nella pubblica udienza del  13 novembre 2008 ha pronunziato la seguente

SE�TE�ZA

Visti gli artt 533 e 535 c.p.p.,

dichiara

CANTERINI  Vincenzo,  responsabile  dei  reati  sub  F)  e  G),

limitatamente  a  quanto  attestato  in  ordine  alla  resistenza  all’interno

dell’edificio, nonché del reato di cui al capo H), esclusa l’imputazione in

danno di Heglund Cecilia, tutti unificati sotto il vincolo della continuazione

e ritenuto più grave il primo; 

FOURNIER  Michelangelo,  BASILI  Fabrizio,  TUCCI  Ciro,

LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA  Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI

Fabrizio, STRANIERI Pietro e COMPAGNONE Vincenzo responsabili del

reato  continuato  di  cui  al  capo  H),  esclusa  l’imputazione  in  danno  di

Heglund  Cecilia e  ritenuto  più  grave  il  fatto  nei  confronti  di  Lena

ZHULKE; 

TROIANI  Pietro  e BURGIO  Michele  responsabili  dei  reati  loro

rispettivamente  ascritti,  riuniti  sotto  il  vincolo  della  continuazione e

ritenuto più grave il reato di porto d’armi;



FAZIO Luigi responsabile del reato ascrittogli;

concesse  a  tutti  le  attenuanti  generiche,  ritenute  prevalenti  sulle

aggravanti contestate per FOURNIER, TROIANI e BURGIO ed equivalenti

per gli altri, li condanna alle seguenti pene:

CANTERINI Vincenzo, anni quattro di reclusione;  

BASILI  Fabrizio,  TUCCI  Ciro,  LUCARONI  Carlo,  ZACCARIA

Emiliano,  CENNI  Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,  STRANIERI  Pietro  e

COMPAGNONE Vincenzo, anni tre di reclusione, ciascuno;

FOURNIER Michelangelo:  anni due di reclusione;

TROIANI Pietro: anni tre di reclusione ed € 650,00 di multa 

BURGIO Michele: anni due e mesi sei di reclusione ed € 650,00 di

multa;

FAZIO Luigi: mesi uno di reclusione;

condanna  i  suddetti  imputati  in  solido  al  pagamento  delle  spese

processuali comuni nonché delle altre in solido tra i concorrenti nel reato

cui la condanna si riferisce.

Visti gli artt. 28 e 31 c.p.,

dichiara

 FAZIO  temporaneamente interdetto dai pubblici uffici per la durata

di anni uno e tutti gli altri  per la durata delle rispettive pene.

 

Visti gli artt. 163 e 175 c.p.,

concede 

i  benefici  della  non menzione della  condanna  e  della  sospensione

condizionale  della  pena  a  FAZIO  Luigi  e  a  FOURNIER  Michelangelo,

sotto le comminatorie di legge.

Visto l’art. 1 della  Legge 31.7.2006, n. 241

dichiara 
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condonate  interamente  le  pene  inflitte  a  BASILI,  TUCCI,

LUCARONI,  ZACCARIA,  CENNI,  LEDOTI,  STRANIERI,

COMPAGNONE,  TROIANI  e  BURGIO  e  nella  misura   di  anni  tre  di

reclusione la pena inflitta a  CANTERINI.

Visti gli art. 538 e segg. c.p.p.,

condanna

in  solido  fra  loro  e  con il  responsabile  civile,  Ministero  dell’Interno,  in

persona del Ministro pro tempore, gli imputati CANTERINI, FOURNIER,

BASILI,  TUCCI,  LUCARONI,  ZACCARIA,  CENNI,  LEDOTI,

STRANIERI e COMPAGNONE al risarcimento di tutti i danni patiti dalle

seguenti parti civili, costituite in relazione al capo d’imputazione sub H): 

 Albrecht  Thomas  Daniel,  Aleinikovas  Tomas,  Allueva  Fortea

Rosana, Bachmann Britta Agnes, Balbas Ruiz Aitor, Baro Wolfgang Karl,

Barringhaus Georg, Bartesaghi Gallo Sara, Bertola Matteo, Blair Jonathan

Norman,  Bodmer  Fabienne  Nadia,  Bruschi  Valeria,  Buchanan  Samuel,

Cederstrom  Ingrid  Thea,  Cestaro  Arnaldo,  Chmielewski  Michal,  Coelle

Benjamin, Cunningam David John, Digenti Simona, Doherty Nicola Anne,

Dreyer Jeannette Sibille, Duman Mesut, Felix Marcuello Pablo,  Galloway

Jan  Farrel,  Gieser  Michael  Roland,  Giovannetti  Ivan,  Gol  Suna,

Guadagnucci  Lorenzo,  Hager  Morgan  Katherine,  Haldimann  Fabian,

Herrmann  Jens,  Herrmann  Jochen,  Hinrichs  Meyer  Thorsten,  Jonasch

Melanie, Kress Holger, Kutschkau Anna Julia, Lelek Stella, Luthi Nathan

Raphael, Martensen Niels, Martinez Ferrer Ana, Massò Guillermo Paz, Mc

Quillan Daniel,  Mirra Christian,   Moret Fernandez David,  Moth Richard

Robert, Nathrath Achim, Nogueras Chabier Francho Corral, Olsson Hedda

Katarina,  Ottovay  Kathrin,  Patzke  Julia,  Perrone  Vito,  Petrone  Angela,

Pollok  Rafael,  Primosig  Federico,  Provenzano  Manfredi,  Reschke  Kai

Manfred, Samperiz Francisco Javier, Sanz Madrazo Francisco Javier, Scala

Roberta, Schleiting Mirco, Schmiederer Simon, Sibler Steffen, Sicilia Heras

Josè Luis, Sievewright Kara, Tomelleri Enrico, Villamor Herrero Dolores,
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Von  Unger  Moritz  Kaspar  Karl,  Wiegers  Daphne,  Zapatero  Garcia

Guillermina, Zehatschek Sebastian, Zeuner Anna Katharina e Zhulke Lena;

 danni da liquidarsi in separato giudizio, concedendo loro le seguenti

provvisionali: 

− € 50.000,00 a Albrecht, Coelle, Jonasch e Zulke;

− € 30.000,00 a Baro, Cestaro, Doherty, Dreyer, Duman, Hager, Hermann

Jochen,  Kutschkau,  Martinez,  Mc Quillan,  Moret,  Nogueras,  Ottovay,

Pollok, Provenzano, Villamor Herrero e Wiegers;

− € 15.000,00 a Chmielewski, Guadagnucci, Haldimann, Mirra e Sicilia; 

− €  5.000  ad  Aleinikovas,  Allueva,  Bachman,  Balbas,  Barringhaus,

Bartesaghi  Gallo,  Bertola,  Blair,  Bodmer,  Bruschi,  Buchanan,

Cederstrom, Cunningham, Digenti,   Felix Marcuello, Galloway, Gieser,

Giovannetti,  Gol,  Hermann  Jens,  Hinrichs  Meyer,  Kress,   Luthi,

Martensen,  Massò,  Moth,  Nathrath,  Olsson,  Patzke  Julia,  Perrone,

Petrone,  Primosig, Rescke, Samperiz, Sanz Madrazo, Scala, Schleiting,

Shmiederer,  Sibler,  Sievewright,  Tomelleri,  Von  Unger,  Zapatero,

Zehatschek e Zeuner;

condanna

 CANTERINI in solido con il  responsabile civile a risarcire tutti i

danni patiti dalle parti civili costituite in relazione al reato di cui al capo G),

ad eccezione di  Fassa Liliana, e pertanto a tutte quelle sopra indicate, con

esclusione di  Gieser e Lelek, nonché a  Baczak Grzegorz, Brauer Stefan,

Broermann  Miriam Grosse,  Covell  Mark  William,  Di  Pietro  Ada  Rosa,

Engel  Jaroslaw  Jacek, Galante  Stefania,  Gatermann  Christian,  Heglund

Cecilia,  Heigl  Miriam,  Hubner  Tobias,  Jaeger  Laura,  Svensson  Jonas,

Szabo Jonas, Treiber Teresa, Wagenschein Kirsten e Weisse Tanja;

danni da liquidarsi  in separato giudizio,  concedendo a ciascuna di

loro una provvisionale di € 2.500,00;

condanna 

altresì BURGIO e TROIANI in solido tra loro e con il responsabile

civile a risarcire tutti  i  danni,  da liquidarsi  in separato giudizio, patiti  in

relazione ai  reati di  cui  ai  capi  O) e Q) dalle parti  civili  già  indicate in
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riferimento al capo G), concedendo a ciascuna di loro una provvisionale di

€ 2.500,00;

condanna 

FAZIO Luigi, in solido con il responsabile civile, al risarcimento di

tutti i danni patiti da Huth Andreas, che liquida in € 1.000,00. 

Visto l’art. 541 c.p.p., 

condanna

in solido fra loro e con il  responsabile civile,  gli  imputati  CANTERINI,

FOURNIER,  BASILI,  TUCCI,  LUCARONI,  ZACCARIA,  CENNI,

LEDOTI,  STRANIERI,  COMPAGNONE,  TROIANI  e  BURGIO   a

rifondere alle parti  civili le spese di costituzione rappresentanza e difesa,

che  liquida  nelle  somme  sotto  specificate,  comprensive  delle  spese

forfettarie, oltre a C.P.A., I.V.A. ed a quelle oggetto di liquidazione a carico

dello Stato da parte del GUP:

Albrecht,  € 1.639,50

Aleinikovas, € 15.334,76

Allueva Fortea, € 16.872,29

Bachmann, € 10.883,62;

Balbas Ruiz, e 4.428,22

Baro, € 3.808,39

Barringhaus, € 24.421,50

Bartesaghi Gallo, € 2.757,45

Bertola, € 7.682,33

Blair, € 2.504,90

Bodmer, € 5.288,62

Bruschi, € 11.565,90

Buchanan, € 1.943,56

Cederstrom, € 3.501,00

Cestaro, € 12.672,00

Chmielewski, € 10.817,25
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Coelle, € 11.431,76

Cunningam, € 2.344,12

Digenti, € 16.872,29

Doherty, € 1.943,56

Dreyer, € 3.808,39

Duman, € 4.399,31

Felix Marcuello, € 14.849,30

Galloway, € 7.305,74

Giovannetti, € 6.844,21

Gol, € 7.347,38

Guadagnucci, € 6.716,25

Hager, € 12.286,50

Haldimann, € 9.902,81

Herrmann Jens, € 1.639,50

Herrmann Jochen, € 3.808,39

Hinrichsmeyer, € 7.017,75

Jonasch, € 3.808,39

Kress, € 13.963,39

Kutschkau, € 29.629,12

Luthi, € 5.288,62

Martensen,  € 27.165,93

Martinez, € 16.872,29

Masso, € 11.565,90

Mc Quillan, € 2.757,45

Mirra,  € 15.546,93

Moret, € 22.027,82

Moth, € 1.851,01

Nathrath, € 9.692,64

Nogueras Chabier, € 18.167,62

Olsson, € 3.885,65

Ottovay, € 13.366,35

Patzke, € 7.537,35

6



Perrone, € 6.259,21

Petrone, € 4.789,68

Pollok, € 11.431,76

Primosig, € 5.644,68

Provenzano, € 6.728,90

Reschke, € 3.808,39

Samperiz, € 15.851,02

Sanz Madrazo, € 18.515,80

Scala, € 2.140,95

Schleiting, € 1.213,27 

Schmiederer, € 23.980,50

Sibler, € 15.546,93

Sicilia Heras, € 9.469,68 

Sievewright, € 2.344,12 

Tomelleri, € 2.140,95

Villamor Herrero, € 10.883,62

Von Unger, € 22.325,62

Wiegers, € 12.286,50

Zapatero, € 12.286,50

Zehatschek, € 10.883,62

Zeuner, € 12.286,50

Zhulke, € 13.963,39

 

condanna CANTERINI, TROIANI e BURGIO, in solido fra loro e con il

responsabile civile, a rifondere alle parti civili nei loro confronti costituite,

le spese di costituzione rappresentanza e difesa, che liquida, nelle somme

sotto specificate, comprensive di spese forfettarie, oltre a C.P.A., I.V.A. ed

a quelle oggetto di liquidazione a carico dello Stato da parte del GUP:

Baczak, € 4.399,31 

Brauer, € 1.875,30

Broermann, € 12.286,50
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Covell, € 4.541,77

Di Pietro, € 15.016,50

Engel, € 12.286,50

Galante, € 3.467,81

Gatermann, € 13.963,39

Heglund, € 3.885,65

Heigl, € 12.286,50

Hubner, € 5.677,02

Jaeger, € 6.023,25

Svensson, € 3.885,65

Szabo, € 12.286,50

Treiber, € 4.851,56

Wagenschein, € 4.181,62

Weisse, € 2.169,30

condanna FAZIO Luigi, in solido con il responsabile civile, a rifondere a

Huth Andreas, le spese di costituzione rappresentanza e difesa, che liquida,

nella  somma  di  €  19.454,17,  comprensiva  di  spese  forfettarie,  oltre  a

C.P.A., I.V.A. ed a quelle oggetto di liquidazione a carico dello Stato da

parte del GUP;

condanna in  solido  fra  loro  e  con  il  responsabile  civile,  CANTERINI,

FOURNIER,  BASILI,  TUCCI,  LUCARONI,  ZACCARIA,  CENNI,

LEDOTI,  STRANIERI  e  COMPAGNONE,  a  rifondere  alle  parti  civili

Gieser e Lelek le spese di costituzione rappresentanza e difesa, che liquida,

rispettivamente  in  €  7.347,38  ed  in  €  9.692,64,  comprensive  di  spese

forfettarie, oltre a C.P.A. ed I.V.A. 

Visto l’art. 110, comma 3, D.P.R. 30 maggio 2002 n. 115,

dispone  il pagamento in favore dello Stato delle somme liquidate a titolo di

rimborso per le parti civili ammesse al patrocinio a carico dello Stato.
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Visto l’art. 93 c.p.c.,

distrae le spese, come sopra liquidate, in favore dei patroni di parte civile,

che ne hanno fatto richiesta dichiarandosi antistatari. 

Visto l’art. 530, comma 1 e 2,  c.p.p.,

assolve

CANTERINI Vincenzo dai reati di cui ai capi F) e G), limitatamente

alle contestazioni per le quali non è intervenuta condanna, perché il fatto

non sussiste;

CANTERINI  Vincenzo,  FOURNIER  Michelangelo,  BASILI

Fabrizio, TUCCI Ciro, LUCARONI Carlo, ZACCARIA Emiliano, CENNI

Angelo,  LEDOTI  Fabrizio,  STRANIERI  Pietro  e  COMPAGNONE

Vincenzo dal reato di cui al capo H), limitatamente alle lesioni in danno di

Heglund Cecilia;

LUPERI  Giovanni,  GRATTERI  Francesco,  NUCERA Massimo  e

PANZIERI Maurizio dai reati loro ascritti, perché il fatto non sussiste;

 CALDAROZZI  Gilberto,  FERRI  Filippo,  CICCIMARRA Fabio,

DOMINICI Nando, MORTOLA Spartaco, DI SARRO Carlo, MAZZONI

Massimo, CERCHI Renzo,  DI NOVI Davide dal reato di cui al capo C)

perché il  fatto  non costituisce  reato  e da quelli  di  cui  ai  capi  D)  ed E),

perché il fatto non sussiste;

 DI BERNARDINI Massimiliano dal reato di cui al capo 1), già capo

C), perché il fatto non costituisce reato e da quelli di cui ai capi 2), già capo

D) e 3), già capo E),  perché il fatto non sussiste;

GAVA Salvatore  dai  reati  di  cui  al  capo S)  e  da  quello  di  falso

perché il fatto non costituisce reato nonché da quelli di cui ai capi T), U) e

V) per non aver commesso il fatto;

FABBROCINI Alfredo dal reato di cui al capo X) perché il fatto non

sussiste e da quelli di cui ai capi Y), W) e Z) per non aver commesso il

fatto.

Visto l’art. 240 c.p.,
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ordina

salvi  i  provvedimenti  concorrenti,  la  restituzione  degli  oggetti  in

sequestro  a coloro già identificati  come aventi  diritto e la  confisca degli

altri,  nonché  la  vendita  di  quelli  commerciabili  e  la  distruzione  dei

rimanenti.

Visto l’art. 544 c.p.p,

riserva il termine di giorni novanta per il deposito della motivazione.

Così deciso in Genova, il 13 novembre 2008.

IL PRESIDENTE
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